
1.1000 
LA RELATRICE 
Sostituire il comma 1 con i seguenti: 
        «1. Al fine di assicurare la tutela della salute pubblica e il mantenimento di adeguate 
condizioni di sicurezza epidemiologica in termini di profilassi e di copertura vaccinale, nonché di 
garantire il conseguimento degli obiettivi prioritari del Piano Nazionale della Prevenzione 
Vaccinale 2017/2019, approvato ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, nonché il rispetto degli obblighi assunti a livello europeo ed internazionale, per i minori di età 
compresa tra zero e sedici anni sono obbligatorie e gratuite, in base alle specifiche indicazioni del 
Calendario vaccinale nazionale relativo a ciascuna coorte di nascita, le vaccinazioni di seguito 
indicate: 
a) anti-poliomielitica; 
b) anti-difterica; 
c) anti-tetanica; 
d) anti-epatite B; 
e) anti-pertosse; 
f) anti-Haemophilus influenzae tipo b. 
  
1-bis. Allo stesso fine di cui al comma 1, per i minori di età compresa tra zero e sedici anni sono 
altresì obbligatorie e gratuite, in base alle specifiche indicazioni del Calendario vaccinale nazionale 
relativo a ciascuna coorte di nascita, le vaccinazioni di seguito indicate: 
a) anti-morbillo; 
b) anti-rosolia; 
c) anti-parotite; 
d) anti-varicella. 
  
1-ter. Sulla base della verifica dei dati epidemiologici e delle coperture vaccinali raggiunte, 
effettuata dalla Commissione per il monitoraggio dell'attuazione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri di definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, istituita 
con decreto del Ministro della salute 19 gennaio 2017, il Ministro della salute, con decreto da 
adottare decorsi tre anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e successivamente con cadenza triennale, sentiti il Consiglio superiore di sanità e la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome e previo parere 
delle competenti Commissioni parlamentari, può disporre la cessazione dell'obbligatorietà per una o 
più delle vaccinazioni di cui al comma 1-bis. In caso di mancata presentazione alle Camere degli 
schemi di decreto nei termini di cui al precedente periodo, il Ministro della salute trasmette alle 
Camere una relazione recante le motivazioni della mancata presentazione nonché i dati 
epidemiologici e quelli sulle coperture vaccinali». 
  


